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L'ex segretaria ha deposto nel processo che ha avuto inizio ieri a Milano 

«Verdiglione non ni violento 
influenzò in modo sottile» 

Giuliana Sangalli ha confermato tutte le accuse in istruttoria - Plagiata per 900 milioni - Solo qualche 
esitazione nella ricostruzione di quindici anni di «sudditanza» - Ritirate le sei costituzioni di parte civile 
MILANO — 1 legali di Ar
mando Verdiglione hanno 
utilizzato bene t quindici 
giorni di termini a difesa. Ie
ri, alla riapertura del dibatti
mento dopo la lunga sospen
sione, hanno potuto trionfal
mente annunciare che tutte 
le sei vittime delle estorsioni 
considerate In questo pro
cesso ritirano la costituzione 
di parte civile: sono state tut
te risarcite. Quattrocento 
milioni più spiccioli, ria un 
minimo di 20 milioni a un 
massimo di 170. sborsati dal 
dentista Michele Calderoni, 
quello sul quale esplose 11 ca
so E nell'aula corrono ipote
si sul nome dell'inesuarlblle 
finanziatore (o finanziatri
ce?) dell'ultima ora. 

La mossa e abile, ma a 
doppio taglio. I! risarcimen
to può comportare la ridu
zione di un terzo della pena 
(Il «guru» rischia fino a cin
que anni di carcere), ma co
stituisce anche una prima 
Implicita ammissione che 1 
pazienti-ribelli di Verdiglio
ne hanno davvero qualcosa 
da pretendere. 

La mattinata Intera se ne 
va In una serie di eccezioni 
procedurali sollevate da par
te di alcuni Imputati. E buo
na parte del pomeriggio se 
ne va in una lunga camera di 
consiglio. Al termine, il pre
sidente Pescarzoll pronunce
rà un «no» su tutta la linea. 
Sono le 17 quando comincia 
la lettura del capi d'imputa
zione, e ci vorrà mezz'ora per 
terminarla' sei casi di estor
sione, con l'aggiunta, per 
uno. dell'abbandono di per
sona Incapace In ognuno, Il 
nome di Armando verdiglio
ne ricorre associato di volta 
In volta a quelli del suol 
complici: Fabrizio Scarso, 
Chiara Abbate Daga (lati
tanti). Giuliana Sangalli, 
Renato Castelli, Mario Lati
no. 

Finalmente, ma sono or-
mal le 17.30, Il presidente 
chiama a deporre la prima 
Imputata. E Giuliana San
galli, 49 anni, 15 anni di Inin
terrotta sudditanza al «capo 
carismatico», e un ripensa
mento dell'ultimissima ora. 

Arrestata 11 16 maggio, 
aveva cominciato con 11 ne
gare tutto, secondo la linea 
tracciata per tutti, d'autori
tà, dal -maestro". Poi, ricon
vocò I magistrati e vuotò 11 
sacco: tre giorni di deposizio
ne, Il 28, 29, 30 maggio, tren
ta ore di Interrogatorio, ven
ti pagine di verbale, per «ret
tificare ed Integrare l'Inter
rogatorio precedente che ho 
rese In condizioni psicologi
che alterate, a seguito del 
mio arresto e del timore che 
nutrivo nel confronti sia del 
Verdiglione che dell'organiz
zazione nel suo complesso». 

Ora, Giuliana Sangalli co
mincia col dire «Mentre lei, 
presidente, leggeva I capi 
d'imputazione io rnl chiede
vo se devo considerarmi Im
putata o parte lesa». E la pri
ma conferma pubblica della 
struttura piramidale rico
struita in Istruttoria dal Pm 
Forno e Manca: una serie di 
collaboratori «plagiati» per 
farne del complici. Nel caso 
della Sangalli, il «plagio» 
consiste anche In una cifra 
bella tonda che la donna fu 
Indotta a sottoscrivere In 
proprio, o ad avallare per al
tri: 900 milioni. 

Ma dopo la partenza, la 

Sangalli comincia ad oscilla
re. C e li danno subito, molto 
concreto e sensibile; c'è la re
sponsabilità scaricata esclu
sivamente su di lei per «epi
sodi che hanno visto la par
tecipazione di altre persone» 
(Giuliana Sangalli deve ri
spondere di estorsione al 
danni di Giovanna Fantò); 
ma, ripete ancora, c'è un 
«aspetto culturale valido». Il 
presidente finisce per ricor
darle l'esigenza di sottoporre 
al tribunale fatti precisi. Ma 
Il richiamo è difficile da rac
cogliere. Quindici anni di 
condizionamento quotidia
no, di analisi Ininterrotta, 

dal 12 al maggio '86, tre
quattro sedute settimanali, 
più le assemblee collettive 
che continuavano l'opera, 
hanno costruito una ragna
tela dalla quale l 'imputata-
vittima fa fatica a districar
si. «Io non dico che Verdi
glione abbia infierito su di 
me In maniera violenta, non 
posso dire che mi ha uccisa. 
Il lavoro è stato più sottile». 
E comincia a parlare di al
ternanza di severità e dolcez
za. Le severità sono, per 
esemplo, le correzioni pub
bliche degli errori veri o pre
sunti da lei commessi nelle 
traduzioni dal francese di 

cui si occupava. Ma non ha 
mal usato espressioni troppo 
offensive, precisa. La più 
grave che ricorda, In prepa
razione di un congresso a 
Tokio: «Oca, lei crede di an
dare alla Mera del fico?». Dal 
settore del pubblico dove sie
dono le ostinate seguaci del 
«profeta» parte una risata e 
un applauso che gelano ti 
sangue. Il presidente minac
cia di far sgombrare l'aula, e 
sul viso, ostinatamente im
passibile, del «profeta», si 
spegne prontamente 11 sorri
so al compiacenza che l'in
debito osanna aveva acceso 
per un momento. 

DI lui, nella mattinata, 
Bernard Henry Levi, Intel
lettuale sbarcato dalla Fran
cia per solidarizzare, aveva 
dichiarato: «E un uomo che 
ha diffuso la cultura italiana 
nel mondo e adesso lo tratta
no come le Brigate rosse. La 
giustizia Italiana ha preso 
delle cattive abitudini, Io so
no scandalizzato». 

Ma chi gli è stato più vici
no in questi anni si sta fati
cosamente ricredendo. Lo 
dimostra il doloroso inetrro-
gatorlo di Giuliana Sangalli, 
Io dimostra il duro memoria
le spedito dal carcere alla 
corte da un altro suo coim
putato, Renato Castelli. Il 
processo continua questa 
mattina. 

Paola Boccardo 
NELLA FOTO: Armando Ver
diglione e Giuliana Sangalli 

Oggi le richieste del pm 

Terry yooise 
su isfiaaiio 

Chervi Stevens, la vedova del playboy Francesco D'Alessio, 
durante la deposizione 

La donna chiama in causa Giorgio Rotti 
I risultati della perizia psichiatrica sul-
l'imputata - II mistero dell'agendina 

MILANO — Condanna per Terry Broome, per Carlo Cabassi, per Giorgio Rotti. Le richieste delle parti civili — padre, moglie, 
sorella di Francesco D'Alessio — hanno occupato tutto il pomeriggio di questa sesta udienza. Ma l'attesa, la mattina, era tut ta 
per la deposizione della vedova del play-boy ucciso due anni fa. Alta, magra, completo nero spezzato da sandali e borsetta 
bianchi, Cheryl Stevens in D'Alessio, entra in aula, si siede davanti al presidente Cusumano. Parla un italiano molto 
approssimativo, ma sa benissimo quello che vuol dire e lo dice senza indecisioni. Racconta come fu raggiunta a Roma, 
Intorno alle 7 di mattina, dalla telefonata nella quale Carlo Cabassl le annunciava che qualcuno aveva appena sparato a suo 

marito, parla del suo viaggio 

S. Angelo dei Lombardi, 
assolti per il crollo 

AVELLINO — Clamorosa sentenza al processo per i crolli facili di 
Sant'Angelo dei Lombardi, il comune irpino dove la sera del 23 
novembre '80 persero la vita in seguito al terremoto decine di 
persone per il crollo di alcuni palazzi di recente costruzione, edifi
cate in violazione delle norme antisisnuche, fra cui il nuovissimo 
ospedale di Sant'Angelo, nel quale persero la vita circa 40 fra 
donne e bambini e personale sanitario. Il tribunale, presidente 
Monetti, ha assolto «perché il fatto non sussiste» i tre imputati per 
il crollo dell'ospedale: l'ingegnere capo del Genio civile di Avellino 
Elio Au^one, e gli ingegneri Carlo Ricci e Igino Rienzo, caposezio
ne del Genio civile, ftre erano stati rinviati a giudizio, sulla scorta 
di perizie eseguite da tecnici dell'Università di Napoli, con l'accu
sa di crollo colposo e omicidio plurimo colposo. 

Per la prima volta le autorità della Germania federale l'autorizzano. E allora vediamo di cosa si discute 

Nel centra di Stoccarda alla festa dell'Unità... 
Dibattiti e spettacoli per quattro giorni - Il tema è: pace e lavoro in Europa - Si è parlato di Sicilia, di sinistra occidentale, di emigrazione 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA — «Canstatter Wasen» 
è un immenso piazzale. A ottobre ospi
ta una grande festa popolare, che pre
cede di qualche giorno la più famosa 
Oktober Fest di Monaco. A due passi, 
lungo la Mercedesstrasse, c e lo stadio 
che nel 1974 vide l'Italia uscire prema
turamente dal mondiale ad opera del
la Polonia. Oggi, nella Cannstatter 
Wasen, c'è la festa dell'Unità. L'hanno 
organizzata i compagni emigrati della 
Federazione comunista di Stoccarda 
(1300 iscritti). Così, all'aperto e per 
quattro giorni di fila (la festa iniziata 
sabato si concluderà oggi), non era mai 
stata allestita. Ed è anche la prima 
volta che le autorità (Comune, polizia, 
ecc.) autorizzano in Germania occi
dentale un Festival dell'Unità su 
esplicita richiesta della Federazione 
comunista e del suo segretario. Le al

tre volte bisognava camuffarsi un poco 
e scegliere sedi al chiuso. 

«Zusammen in Europa fur Frieden 
und Arbeit» (insieme in Europa per la 
pace e il lavoro) è il tema centrale del
la manifestazione che con quel gran 
garrire di bandiere rosse ha sollevato 
curiosità fra la popolazione tedesca. E 
anche della simpatia. 

I compagni di Stoccarda (ma meglio 
sarebbe dire del Baden Wurttenberg: 
in questa regione vivono non meno ai 
ITOmila italiani) hanno fatto di tutto 
per mettere in piedi un Festival come 
molti se ne vedono in Italia: e ci sono 
riusciti, anche se il lavoro è stato tanto 
e duro. 

Cominciamo dalla parte cosiddetta 
politica. Il via è stato dato sabato dal 
parlamentare europeo Giorgio Rosset
ti con una conversazione-dibattito che 
si è dovuta tradurre anche in tedesco 
per non deludere i cittadini del posto 

che erano lì ad ascoltare. Domenica 
mattina poi i siciliani si sono riuniti in 
assemblea con il compagno Bonura 
della segretaria regionale ed hanno di
scusso delle elezioni di domenica pros
sima e della partecipazione al voto, 
che si vuole la più massiccia possibile. 
Nel pomeriggio, con i deputati Gianni 
Giadresco (Pei) e Scanni (Psi) si è par
lato di emigrazione. Ieri, invece, si è 
svolta una tavola rotonda con i giovani 
della Fgci di Torino e della Spd (il 
partito socialdemocratico tedesco); 
nel pomeriggio altro incontro di con
creto interesse, promosso dalla Cgil e 
dalla Filef: tema la scuola nell'emigra
zione. Oggi, infine, la chiusura con Ro
berto Vitali, membro della direzione 
del partito e segretario regionale lom
bardo. 

Anche il nostro giornale è stato al 
centro di una iniziativa, pure essa riu

scita: in particolare sono stati messi a 
fuoco i problemi della cooperativa soci 
(già duemila marchi di capitale sociale 
sono stati sottoscritti e non siamo che 
agli inizi); della diffusione militante e 
delle vendite. 

Per la parte spettacolare è stata ga
rantita musica di casa grazie ad un 
simpatico complesso modenese. Ma la 
novità pù grande è rappresentata da 
uno schermo gigante che, in pieno ri
storante, consente di ricevere in diret
ta le immagini del mondiale di calcio 
in Messico. 

Ovviamente è ancora presto per ti
rare le somme di questa iniziativa, tut
tavia il bilancio che si prospetta è po
sitivo: l'adesione della Spa, ad esem
pio, che ha mandato una lettera; la 
partecipazione con propri stand dei 
vari gruppi dell'emigrazione (cileni, 
spagnoli, comunisti turchi, greci, por
toghesi, iraniani e comunisti curdi); la 

mostra del VVN (l'associazione tede-
sca dei perseguitati dal nazismo); la 
presenza dei circoli culturali della co
munità italiana (i sardi sono partico
larmente attivi con ristorante tipico, 
gruppo folkloristico e mostra di mura
les), e del DKP, il partito comunista 
tedesco; un atteggiamento positivo 
dello stesso consolato italiano che ha 
fornito una serie di libri per bambini. 

Allora i tempi della discriminazione 
e della sottovalutazione sono supera
ti? «Andiamoci piano — avverte Ste
fano Cecere, 27 anni, da Brindisi, se
gretario della Federazione —. Tutta-
via questo primo tentativo di presen-
torci in grande, per quello che in realtà 
siamo in Italia ma anche qui all'estero, 
segna delle novità importanti. Questa 
festa ne è la dimostrazione». 

Romano Bonifacci 

con 1 parenti di Francesco, 
del suo soggiorno a Milano, 
brevissimo, giusto 11 tempo 
per vedere un momento la 
salma. Il suo racconto non 
lascia spazio all'emozione. 
Sembra l'introduzione ne
cessaria all'interrogativo 
che l'ha portata a costituirsi 
parte civile non solo contro 
l'assassina rinchiusa nella 
gabbia alle sue spalle, ma 
anche contro Giorgio Rotti e 
Carlo Cabassi: Terry ha fatto 
tutto da sola? che influenza 
ha avuto l'entourage mila
nese nel determinare quella 
situazione di disordine sfo
ciata nella tragedia? 

Cheryl Stevcnes costrui
sce, decisa, le responsabilità: 
Terry ha ucciso sotto l'isti
gazione di Rotti, Francesco 
si drogava per influenza di 
Cabassi. E difende con I den
ti le sue affermazioni, anche 
quando lo stesso Cabassi vie
ne chiamato a confronto. 
«Nel giorni dopo la morte di 
Francesco ho chiamato Ca
bassi e gli ho detto che se
condo me la cosa non era 
chiara e lui mi ha detto: "TI 
avevo detto tante volte di 
portarti via tuo marito, tu 
non m'hai dato retta, ecco 
quello che è successo". Ha 
detto — aggiunge — "Secon
do me l'ha istigata Rotti, 
perché aveva avuto un litigio 
con Francesco, per le don
ne"». 

•Che ci fosse stata un'isti
gazione non l'ho mal detto — 
replica Cabassi — non ho 
mal formulato questo so
spetto». E Cheryl, «Cirilla» 
per gli amici, insiste: «Non 
l'ha detto, ma l'impressione 
che io ho avuto è che Inten
desse dire che tut ta la notte 
Rotti l'aveva montata con
tro Francesco». 

Viene 11 turno della re
sponsabilità personale di Ca
bassi. «Francesco non pren
deva cocaina quando erava
mo a Roma — dice Cheryl — 
lo controllavo le tasche del 
suol vestiti. E diventata 
un'abitudine solo dopo che è 
andato a vivere a Milano, in 
casa di Carlo». «Non è assolu
tamente vero — si difende 

lui — Francesco usava stu
pefacenti anche prima di ve
nire a Milano. In realtà, 
Francesco è cambiato com
pletamente dopo che Cirilla 
l'ha lasciato. Per un altro uo
mo, mi sembra». 

La schermaglia si fa pe
sante. A domanda del presi
dente, Cheryl precisa che lei 
tornò nella loro casa di Ro
ma perché l 'appartamento 
di Milano non era adatto od 
allevare due bambine picco
le. E perché,invece del pro
getto di una scuderia In so
cietà con Cabassl, vedeva 
soltanto cocaina e una quan
tità di fotomodelle giovani e 
bellissime. «Ero anche un po' 
gelosa». 

Ultimo tema di scontro, la 
famosa agendina sparita, 
che secondo Cabassl forse 
non è mai esistita e secondo 
Cheryl c'era, ma Cabassi se " 
l'è presa per intascare 1 soldi 
di una vincita alle corse, gra
zie al dati annotati su di es
sa. «Ma lei l'ha vista, questa 
agendina dell'84?», domanda 
11 presidente. E Cheryl, con 
un tono quasi di sfida: «Sì, la 
teneva sempre In tasca. Se 
l'avesse persa sarebbe diven
tato matto. E poi posso dirlo 
perché io andavo sempre a 
vedere cosa ci annotava, no
mi. Indirizzi». 

Il confronto termina con 
esito aperto a tutte le Inter
pretazioni. Proprio come la 
perizia psichiatrica su Terry 
Broome discussa In apertura 
di udienza. L'intossicazione 
da cocaina, aggiunta all 'a- ' 
buso di alcool, può aver 
obnubilato fino all'omicidio 
la mente della ragazza? In
dubbiamente, hanno ribadi
to i periti In aula, l'Intossica
zione cronica può aver dete
riorato la personalità del
l'imputata, ma l'Intossica
zione acuta del momento del 
delitto, non le ha tolto inte
ramente la facoltà di Inten
dere e di volere. 

Oggi la parola al Pubblico 
ministero. 

p. b. 
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